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Inaugurazione dei Monumento 

EMANUELE 
Quale ojida di affetti, qnaìe ìatensità di 

éntttSiàStìio e • quale ' Tsuerazìone • profonda, 
coni|Seuetrò gli animi della immensa raccolta 
di popolo, autorità, rappresentanze, associa­
zioni e milizia, cui toccò l'invidiata ventura 
di testimoniare il più solenne dei patrii av­
venimenti. 

La tigara di Vittoria Emanuele passa cir-
coiidata di abb9.gliaiite splendore nella istoria 
dell'italiano riscatto, e gloriose pagine tra­
manderanno'ai secoli la impegnativa d'in­
crollabile fama. pel. Grande Patriota, che in 
mezzo'a difflè'óllà inètiaVrabili "potè effleace-
mente concorrere all'uniflcazione d'Italia. 

Costituire la Patria una, libera, forte ed 
indipendente fa il retaggio eh' Egli ebbe co­
mune coi grandi uomini che nel segreto delle 
cospirazioni hanno infiammata la scidtilìa-
della libertà, ed una corrente di amicizia ed 
ammirazione insieme Gli fa sinceramente de­
dicata anche da quelle spiccate individualità.: 
ohe, cori differenti vedute pel bene d'Italia 
soffersero sacrifloi, carcere, esilio e la morte, 

Viilorio Emanuele, prode guerriero, degno 
monarca, cittadino leale, ebbe l'amore dei 
popoli, ò noi tributiamo una paròla di vene­
razione alla isua augu^l^ <memoria, eiOQrqnella 
sincerità che àai. caori onesti spontaneamente 
deriva. 

E questo sentimento vuol dire in noi gra-
titadìiìéiàligrànde)idpei>stòre.!per la iredeu-
zioné"i=ti»liiàna; non.mai 'servilità o menzo­
gnero-plfoposito. 

Erant) de IO 1(2 di domenica quando sotto 
la Log^a sfknsicipale si radunavano i varii 
Sindaci della Provincia, autorità intendenti-
zie, del Tribunale ecc. ecc., i rappresentanti 
della Stià(8spa< 8 piarecchil'invitati cui faceva 
riceviménto la rappresentanza del nostro co-
mane. 

Fra i rappresentanti la Stampa notammo 
il sig. Attilio Luzzattoed il sig. Thot i! don 
Ifeppino del FanfuUo,. 

Arriva poscia la'D,siititazion0; pròvinci'ale 
che prende posto sotto la Loggia dei Muni­
cipio. 

Nel ripiano, attorno il monumento, si schie-

APPENDIGE 

TRIESTE E VEHEZIA 
Riportiamo dalla Gazzetta dì Venezia'ùé 

1848-49: 
• . , . perchè nella fratellanza 

dei popoli è il più sublime argo- -J. 
mento degl'untanì progressi. » 

Yimeiuo Gioberti. 

Trieste e Venezia! Con queste istesse pa­
role, ora compiono due anni, le, pagine di 
questa Gazzetta si abbellivano di un gentile ^ 
pensiero i l'illustre e avventurato Cesare cav. 
Cantù, con queste parole, sprigionate dall'a­
nima affettuosa, prendeva congedo dai Trie­
stini e Veneziani; con queste due parole ri­
cambiate oltre all'Adriatico, si dava tra noi 
nobile esempio dì generose simpatie, che più 
tatdi fecondarono generosi ed ;ncancellabili 
fatti. 

rano Colle loro bandiere 45 associazioni della 
Città e' provincia. 

Le strade adiacenti sono gremite di popolo, 
le numerose- finestre prospicienti il teatro-
delia festa sono affollate di signore- e foî e-
stieri. Al lato destro del monumento sta la 
banda cittadina, al sinistro quella di S. Da­
niele. 

Nella via tra le due Loggia fa scorta di 
onore un battaglione d'infanteria comandato ; 
dal maggiore cav. Mauri-Mori, colla banda ' 
militiare. 

Alle 10 3i4 arrivano, salutati dalla marcia 
reale, i deputati Doda, dò Bassecourt, Solim-
bergo, Blllia, Fabris, Orsetti. 

Pochi minuti appresso giungono i Senatori 
Pecile. ed Antonini, poscia il Prefetto ed il 
Generale Gabutti, festeggiati tutti dalli» pre­
sentazione dell'armi e dalla tn'arcia reale. 

Il cav. Volpe dà il segnale pel primo colpo 
di cannone che annunzia star per incomin­
ciare la cerimonia. 

Il cav. De Poli ed il cav. Grippa impugnano 
le cordicelle che imprigionano nella tela il, 
monumento, mille e mille e più mille ancora 
sono gli sguardi rivolti a-.loro,' irmoKiJìnto 
è vicino, r ansia vivissima in tutti. 

Al nuovo- segnalò del cav. Volpe tuonano 
i cannoni dal castello, le tre bande, assieme,, 
suonano !' inno reale, cui fa eco la banda 
neir altipiano del ca;stéllo,e le caropane della 
cattedrale, i militari presentano le armi, gli 
innumerevoli spettatori levano .il cappello, le 
bandiere delle associazioni vèngòùo chinate-,' 
giù la tela ed il monumento si scopre tra 
un' acclamazione generale di evviva, entusia­
stiche, ferii affettuose e prolungate. 

Continuano per minuti le salve d'onore, 
lo sventolar dei fazzoletti, e le espansioni di 
giubilo in quanti assistono alla:.iDoramovente 
cerimonia. • 

Il monumento produce impressione gratis-
siraa, scompare il sospetto che in mezzo alla 
maestosità di quelle località storico-monu-
raentali-artistiche 'fòsse--didiitièbsiòtii 'troppo; 
limitate: invece sembra perfettamente intuo-' 
nato alla visuale di quella situazione e ri-
spotide all' armonia di una prospettiva ma­
gnificente. Il monumento per se poi è arti­
sticamente riuscito un' opera d' amoiir^zione 
e per esso nuovi allori di gloria'cingono la 
fronte agli esimi c&v.. De Poli e cav. Grippa, 
che oltre alla generale approvazione vengono 

Oggi, grazie a Dio, citare un nome caro e 
riverito all' Italia, citare il nome di Vincenzo 
Gioberti d'accanto a queste due parole di fra­
tellanza cittadina, non è colpa, non è preludio 
di sventura; ò gloria, è garanzia di avvenire, 
non immeritato se lieto dev' essere, come i 
tempi il promettono. Oggi il vincolo d'affetto, 
che strinse già Trieste e Venezia, in mezzo 
ai balli, alle gite, alle liete e festose acco­
glienze, quel vincolo io, dico, oggi è sacro, 
si è reso indissolubile; perchè lo,consacra­
rono non tripudii, ma sventure comuni, e dopo 
le sventure, le'speranze e le gioie comuni: 
non le gioie d'un.giorno, ma quelle bensì che 
si legano alla storia delle nazioni, all'esi­
stenza di un pòpolo. E questi son vincoli che 
durano finché all' uomo ed al cittadino dura 
un cuore ed una patria. 

0 Veneziani,' piangendo di gioia, io scrivo 
questa pagina, che mi trabocca dal pensiero 
rigenerato, dalla coscienza che dessa verrà 
lotta piangendo ! Le prime parole mie, non 
contorte da sospetti, non fiaccate da paure, 
non-^ì^tudiàte a conciliare Satana e Cristo, le 

feateggislti dai rallegramenti dei rappteèè'n-' 
tanti là Camera, il Sanato'-èd'il Gbvei*no. ;' ; . 

Cominciano ì diseóM:: parla Jrrittiò'-ir 
cav. Luzzatto a nome'dell!a Città. rìGordando-;' 
corno in vita Vittorio'EbAQU'al'e'-^fosde'siiìiéis^-i 
ramante reputato^ il .pa;iire' della'Pàtria' òhe' 
risollevò i popoli, coflCalcatij a' aigBftàf'''aì''' 
Nazioae ed aprì lloriiszonte ai nnòvì fort'UiMti-. 
destini d'Italia. ' '. ''•'•••• •••'• -•• > 

Il monumento, ; eseguito da artèfiòi • éttii- " 
nénti, di3se, e che Udine erìge alla inetìioria ' 
del gran'Re può dirsi un novellò 'pìebisiiltO'': 
d'amore alla preziosa figura 'di VittOtìo >E-'' 
manuele, '- " '•' •• '•" '•'-"<? 

Calorosi applausi iftoeolserò'Udire f^Stfcòi•' 
breve ed affettuoso dal oav. GraiisiSidìo'LiìÈ'' > 
zatto. , . 

Parlò quindi il comm. Groppiere,a nome 
della provincia esordendo coll'àòcenà^ré'ctìe 
una volta s'innalzavano monumenti-por adii- ' 
lazione o paura A principi òùtiquistatònV'caft " 
oggi invece si erigono'per attestare infittii--'•• 
titudine ed affetto'ai benefattori della P^Sriiii-i 
e Vittorio Etnatiuele dal 1849 al'1870'!dsdieof' 
la sua fede, la'sua opera, le-sue «aspii'Mlixii'' 
per chiudere il periodo di ogni dòictiestit̂ ai''̂ -' 
straniera tirannia, è ricordò' le fatidiché';p&-!-> 
role del gran Re esclam'Ste eòa a-!itiOiî "-fl«̂ -'' 
rózza dalle mura del Campidoglio : qui sìMni^'''; 
e qui r e s t e r e m o . '•'" ' ' ' ••-'• • ; . ' • • " • ; - < ' ; ' • 

Sorge pòscia 'il ^Deputato 'Doda 'ed' a' nòto&'" 
della Càmera elettiva' porge-un'ealtìtto'-àlWi' 
patriottica ' Udtoe'*he • oggi ' • renda ; agletìdidiS' 
omaggio allsÈ memòria del' pritriò-'éólàìitói'' 
dell'indipendenza italiana e si astsoòia' 'al'gt^dò 
di giubilo che echeggia-nei cuorii del frrrtliiliii-; 

Doda pure viene appliaudìto. ,.u. .:'i-i.,i'..; 
Legge quindi un lungo discòrso'ii'SehSttìre'* 

Prospero Antonini, a nome del Sanktol- pòi 'l*' ' 
Regio Prefetto a,nome del Governo, a sog­
giunge brevi ma accentuate parole di gene­
rale Giibùti di Bastegno • rappi-eséhtWìe dèi 
Re Umberto ricordando i legami ohe; ésiéffòiifì» 
fra popolo e Ré e facóndo voti {jerèfiè^ sìa,' 
mantenuto,' bolla casa Sabauda,'il -iùir'abìrè' 
prodìgio'dell'unione d* lialis^.- •,' •''• '•f'-'" 

Alla fine di ciascun disctìrso gli'esimi ofà^' 
tori ritrassero segni-di góner'àlé'apprdvàìsòn'èJ'" 

Dopodiché il''notàio Baldisseràle^g4''Ì'iSLttb,' 
conciernentò'là cons'egtì'a'del .-monaitìentòj;,j8;* 
viene fl'rmato dai''ràpj)rÌBsentan.ti lajCMSraj;; 
il S,enàto ed, il Governo; ' ' i ;;- '''•^•••,';'.5. 

Cominicia poàcia il lungo, maestoso,' ŝ ófòdtiiê ''' 

prime libere mie parole acceQrijsnò,.aa..fatt^j 
memorabile e generoso, do^andand V amorfi. 
di città a città, reffusiòn,e',dégl',.9ffetti,?.p,QÌn€i' 
regnò sèmpre fra jamendue.quella dell'i^^^;' 
sterili per brave tempo, dei desideri,.\Qf!ft(!a-
cissimi sempre. E questa è a me glòria .che 
nessun patimeato mi farebbe disqòpóaéi^re 
màiI Jori, sabato 18 marzo, una fójla'pll'àn.-'' 
dente accorreva in Trieste dal PàlàzJiO Mu­
nicipale, sotto cui salutò un'epoca, nuò.v l̂ e, 
felice, al molo di S. Carlo, e ,sì raccòglitìy|i,' 
con ansia ad attendere dĵ  quella riva, tì|s-
sando gli occhi nell'orizzonte lontano, ĴBOQ 
al'flhe un punto nero che a'ingross^, che sale,;, 
ecco un globo di fumo che s' assottiglia'in 
colonna, ecco un suono d'osc|a sbattuta, futitb' 
addensato e sboccante a buffate. È giuntò! 
è giunto I Attenti i Evviva Venezia l . • 

Il vapore di Venezia era giuntò, poco dopò 
di mezzogiorno nel porto di' Trieste. . '• ' 

Dirvi le dimanda e le risposte di glsibijo, 
di desiderio, di aspettazione; 'dirvi,i;salutlj 
le grida, le lagrime degli arrivati, còmin'̂ s?} 
allo spettacolo di quella tanta accdgliénz«j 



IL Ì?OPOLO 

i$lle assoolàzioni collo loro bandiere 
e aeilf^^iisiché jcbe crediamo fossero 46 le 
«ssòcìàllooi e 19 tra bande e fanfare. 

La SQ Îeqnità .,di codesto detìlet formò )a 
più splendida chiusa dèlia cerimonia che, lo 
dieiaiQo francamente, sotto tutti i rapporti, 
riuscì entttaiastica ed imponente. 

DALLA CAPITALE 
- (Nostra corrisppndensa partioolaro) 

ItOXia.a, 25 agosto 

(C. M. Si rileva dai giornali di Napoli che 
KiolH dei danneggiati dell'isola d'Ischia gi­
rano emaciati, allampanati, coi segni del do­
lore,: sui volto, di porta in porta chiedendo 
an(.t02zo di pane, poiché nel recente dìsastt o 
h^mo: tutlOrperduto. Ed ecco dove va a pa­
rare, 1̂  parità quasi Earopea che :ò àiTrettata 
ji,oiaud,*r9.;soQcorBi; ecco quanta attività spie-
g?tn,9;i>!BQmitati nel portare pronti .soccorsi, 
alla sventura. È vero che a capo dì tutti e 
di tatti ici sta il governo, il quale lascia pa?-
si^re mesi e settimane esseudo l'azione sua 
sereprer-intraliCiata dalle inevitabili pratiche, 
vasaio vero .ancora che colle migliaia e mi­
gliaia di lire raccolte fino a quest'oggi, almeno 
una pa/te si doveva devolvere subito in soc­
corro'dei: più bisognosi. 

# # 

^ijEi ^Mancini, ministro degli esteri, dopo 
una, permanenza di tre quattro giorni alla 
Consultaj è ripartito per Capodìmonte ad e-
scogitàre forse ai mezzi più acconci per im-
paQtdqare meglio il suo. paese con una po-
litie^r che rasenta; la vigliaccheria. Credete 
vqi. .cbi'egi! nei due tre giorni della sua per-
mai\tipza: alla Capitale si sia occupato dei 
deplorevoli incidenti di Trieste e abbia do-
manùato una riparazione ai suoi a>nìci ed 
olif̂ aJl,, ì. tedeschi ? Neanche per sogno. Di 
importante' non ci fu che un lungo suo col­
loquio coir.atnbasciatore di, Germania, ma 
quello {Che abbiano. detto, èi un mistero. La 
staoipa iO: generale crede che i due perso­
naggi'Siansi intrattenuti a parlare sul modust 
ténefidi ài fronte alla Francia le cui relazioni 
ini quésti ultimi giorni si sono molto inasprite. 
L'orizzonte polìtico si oscura . . . ma noi 
stiji(mo in unsi botte di ferro , . . con Mancini 
alla Consulta. 

\'-- # # 

Xtè cose municipali vanno assai fiacche e 
i ]àp,oyi lavb.ri procedono a passi di lumaca. 
SLè cominciato à demolire l'isolotto di piazza 
Straz?i, .ma, dòpo un mese non,sono scom­
parsi che i tetti. Questa lentézza è quasi ri-
dqt^^ a.,sistema dal municipio il quale sta 
av.̂ jaCuràlàmeòte nelle mani, dei clericali. E i 
ciérìcalj, lo si sa, non vogliono saperne di 
lavóri, non vogliono mutar 1̂  faccia edilìzia 
s Roma, perchè ciò equivarrebbe per essi af­
fermare un principio, sottometfersi ad un 
fajtto compiuto. Si parla da alcuni della crea­

zione della Prefettura del Tevere ed io credo 
che una simile misura, per quanto pocj con­
sentanea alle idee democratiche, sarebbe in 
questo caso radicale rimedio per togliere al 
Comune ogni ingerenza nell'amministrazione 
cittadina, dar mano sollecita ai lavori e di­
mostrare ch« lo cose si vogliono fare sul 
serio. 

# * 

Far le cose sul serio ? L'iio detto. Roma 
attualmente sta delle mani dei preti e il Go­
verno lascia fare. Esso non vuol guastarsi 
co! Vaticano col quale comincia a mettersi 
d'accordo, non vuol turbare il sentimento a-
postglico romano di S. M. la regina, non vuol 
grattacapi di nessun genere e preferisce la­
sciarsi menare pel naso. I lavori verranno. 
. , . a tempo nel 1900, c'è altro adesso nella 
lista di Depretis che gli stabilimenti e le vie 
della Capitale. 

# # 

Rientrata la dimostrazione all'on. Cenala,, 
la Società Radaci Italia ecc. gli presentò un 
indirizzo che al ministro tornò assai gradito. 
L'ou. Baccelli contiuua il suo giro trionfale 
e Municipii e provincie gli apprestano ban­
chetti . . . .a spese dei contribuenti; le dame 
dell'aristocrazia nera a Roma, preparano i 
i regali da farsi alla sposa di Gammillo Pecci 
nipote del papa. L'on. Solidatì pare ormai 
fuori di pericolo. Torna a far capolino lo 
sciopero degli spazzaturai. Ogni giorno si 
registra qualche suicidio e . . . . basta per 
oggi. 

non ò impresa che si convenga alla penne 
bisógna essersi trovati in uno di quei sublimi 
niomlanti, che fanno sparire l'individuo e gi-
ga'iiteggiarè l'idea e l'affetto..,., bisogna averlo 
v^dtito questo momento, ripensarlo..-, e tacere. 
• f̂iifcuiìi dèi passeggieri" furono trascinati, 

portati'in triónfo, àulle spalle (logl'impazienli 
ascòjltaiorì. Al. Caffè Tommaseo (lino fi jeri 
Caffè di Tdnìmaso) uno dei Veneziani arrivati 
sali sovra una tribuna improwlsat.)», e.di là 
ci diede un esatto racconto di quanto, nel 
venerdì; era,accaduto a Venezia. 

;La folla, all'udirlo, di alcune noìizie fre­
meva, d'aiti'ò esultava con unanime grida. Il 
uàrràtóre fu più volte interrotto, tu ringra-
zjatp.ód applaudilo, 'Ma'là folla ingrossava 
Bónipre più ; già'una pai-ola d'inchiesta, che 
io'mòssi'ài Triestici, era,slata salutata con 
urli d'entusiasmo, consacrata da lagrime di 
tenerezza. Io, Veneziano per dimora, per e-
lezione e .afietto e memorie vive, assente da 
plocbi di da Venezia e non ignaro delle sue 
condizioni, credei obbligo mio di domandare 
pubi»llcan),$nte, che un piroscafo partisse 

GI{_ONAGA CiTTADìN-\ 

Alla festa di domenica, che la chiameremo 
la festa della libertà, tra i tanti concerti 

musicali, venuti dalla Provincia, figurò anche 
la fanfara delia Società Operaja di Sanvito 
a) Tagliamento, della quale Società è bene­
merito presidente il nostro egregio amico l'avv. 
Piergiorgio Petracco. 

Le salve d'artiglieria potevano benissimo es­
sere scambiate per salvo di mortaretti. 

Almeno avessero avuta l'avvedutezza disca­
ricare tutti i sei pezzi in una sol volta! Al­
tro che raccomandare di tenere aperte le 
invetriate per timore che si spezzassero f 

Anche la Chiesa volle associarsi alia so­
lennità dì Domenica e tutte [le campane 

delle torri, al tuonare del cannone, suonarono 
a distesa. 

Lo scoprimento del monumento lasciò molto 
a desiderare e convien dire che i signori 

dell'afflcio Tecnico non abbiano mai assistito 
ad una simile cerimonia. Quel pompiere con 
quella pertica tra mani ci sembrava un non-
zolo che ,s' affaticasse ad accendere i ceri 
sull'altare- Tuonar d'artiglierie, suonar di 
campane e delle 20 bande ed il cader della 
tela doveva.issser un colpo solo. 

suir istante per Venezia, ad annunziare la 
promulgata costituzione. Non mi si lasciò 
terminare, che la mia voce fu soverchiata 
dagli applausi irrompenti, e in due minuti 
si era steso l'indirizzo alla Direzione del 
Lloyd, seguito da centinaia di sottoscrizioni. 

E questo dico ad onore dei generosi Trie­
stini, ai quali bastò una parola, un gesto, ai 
quali r eccitamento non fa titolo all'esecu­
zione, ma soltanto un mezzo di esecuzione 
più rapida, istantanea. 

Presentato da una Commissione il nostro 
indirizzo alla Società del Lloyd, ebbimo di 
risposta dalla Presidenza, che non solo si 
acconsentiva, ma che lo si faceva alla cou­
dizione di non accettare pagamento dì sorta 
da chi che sia. Nobile gara di nobili senti­
menti! degno esempio ai pochi che si arrà-
baitono ancora tra le ire municipali, tra le 
gloriole d'una burocrazìa cittadinesca o dan­
nosa t 

(Zia fine al prossimo numero). 

F. SSBIMJT-DOSA. 

Icuni rsducì ebbero la filantropica idea di 
^pensare ai danneggiati d'Ischia e in pochi 

minuti. Domenica, raccolsero lire 200, le quali 
furono consegnate dai sig. Craiuz Antonio 
juniore, Landon Angelo e Magrini Francesco, 
nelle mani del comm. Brussi. Lode ai racco­
glitori ! 

A S banchetto di domenica, l'on. Doda ha de-
Xlbplorato, con linguaggio accentuato, che 
nessuno dei ministri abbia avuto la degna­
zione di venire qui a presenziare l'inaugu­
razione del monumento. Nel novembre 1876 
la cosa correva diversa, perchè in queir e-
poca a Depretis urgeva evangelizzare le turbe 
e convertirle al verbo stradelliano per le e-
lezioni generali. 

Albanchetto'; elettorale di oggi, cî ediamo 
che l'onor. Doda accentuerà vigorosamente 
la sua avversione al presente ministero. 

Come impacciati saranno certi progressisti 
della Prefettura nell' applaudire. 

Alcuni signori del Comitato dell'Esposizione 
non volevano consegnare al Presidente 

dei Reduci, colonnello comm. Galateo là ban­
diera della Società, e ci volle del bello e del 
buono perchè fosse consegnata. Quando il 
colonnello disse : Verrò coi miei Reduci a far­
mela consegnare, i suddetti signori vennero 
a più miti consigli. Avessero avuto almeno 
un po' di riguardo a quell'illustre e vene­
rando patriota che è il comm. Galateo! 

Domenica, natta sala del Risorgimento nazio­
nale, vi fu continuamente dì servizio una 

guardia dì P. S. — Di che cosa aveva paura, 
commendatore Brussi ? 

Il monumento inaugurato è stupendo, nn vero 
gioiello artistico e non disarmonizza cogli 

altri monumenti che lo circondano. Sentiamo 
che Quintino Sella intenda affidare al de Poli 
la fusione del monumento al generale Lamàr-
mora, che dovrà inaugurarsi a Biella. Invece 
qui si bandì il concorso pel monumento a 
Garibaldi, senza darsi per inteso delia-fon­
deria de Poli ! 

I Presidente dei Reduci si è rifiutato d'intèr-
^venire a! pranzo ufficiale di domenica pel 

motivo che era stato invitato l'arcivescovo. • 

C' è una grande irritasione fra i Reduci,, e ^ 
sentiamo d'un centinaio di dimissioni, 

perchè non furono invitati tutti alla solennità., 
Coloro che hanno fatto conviene,che cedano 
il posto a coloro che nulla'hanno fatto E: 
tanto naturale la cosa!.... 

I gonfaloni del Comune e della Provincia che 
sventolavano domenica dalle antenne, di 

piazza V. E. sono bellissimi per lavoro arti­
stico e ricchi. Speriamo che si saprà conser­
varli per altre solennità I 

Nel manifesto dei Reduci è detto : « l'intéro' 
Friuli, qui in Udine rappresentato » ; 

ma purtroppo, ci scusino i signori del Co­
mitato, ciò non è affatto vero, poiché il trat­
tato dì pace del 1866 smezzò la Prtìvinóia, 
lasciando la parte piii ubertosa nelle zampe 
dell'Austria, e specialmente Aquileìa, nome 
che splende gloriosamente nella storia de( 
Friuli e di Roma. Quindi conveniva dire l'in­
tera Provincia, e non l'intero Friuli. 

Dalle 8 alle 10 di sera tennero concerto 
sotto la Loggia municipale le musiche 

di San Daniele e Sacile. La prima fu, a varie 
riprese, applaudita, ma la seconda, cioè 
quella di Sacile, destò vero entusiasmo. Suonò 
a perfezione dei pezzi d'opera e ballabili 
stupendi, rigcosse battimani vivissimi nel 
pezzo dell'Ebreo e lasciò una carissima ira-
pressione e sentimento d'elogio a tutti gli 
spettatori. 

Soavi note uscivano dalle cornette, maestre, 
di Urbano Nono e del fratello Alessandro 
cui fecero intuonatissima eoo i compagni tutti 
'della bravissima banda. Sia lode a loro, e 
sia congratulazione a Sacile il vanto dì posi 
eletta istituzione. 

Né ciò valga a menomare il merito delle 
altre musiche tutte che in questa solena® 
occasione si fecero veramente onore, ed 
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deve loro parole di encomio e sentimento' 
di riconoscenza verace. 

|ose che piacciono. Il tempo è galantaomo, -
igìl̂ e; certi messeri che fanno la voce grossa' 

tfttitoper darla ad intendere di essere quistlche 
cosa, conviene che se ne vadano colle pive 
nel sacco. L'illastre scultore Grippa fa a vi­
sitare la nostra Esposizione e rimase egre­
giamente impressionato de! vero progresso 
che Rimostra dì aver acquistato la nostra 
Provincia' in tutti i rami. Anche la parte ar-
lislicé. piacque assai al Grippa, il quale, con 
altro professore di belle arti di Trieste, e-
sternò là' sua compiacenza a nostri distiùti 
artisti, stringendo loro la mano e facendo 
giustizia di hi strattamenti ingiusti e sconsi­
derati.' dei quali furono vittime imtùeritate. 
Registriamo ciò con piacere, perchè son cose 
che'tórnano ad onore del paese e a disdoro 
di certi denigratori, gente pretenziosa ed au-' 
dacemente villana. 

La Cassazione di Firenze ha respinto il ri­
corso stato interposto coatro la sentenza 

di questo. Tribunale Correzionale dal sig. 
Chìopris ex gereate del giornaletto satirico-
umoristico Il Fole che si stampava qui in 
Udine coi tipi del cav. Marco Bardusco. Ce 
ne spiace pell'egregio sig. Chiopris, quan­
tunque trattisi di 100 lire di multa ; e la 
det^a sentenza dovrebbe formar argomento 
di illustrazione e commento pel direttore della 
Patria, il quale fu collaboratore brillante assi­
duo e sussidiatore del satirico foglietto, e cosi 
pai direttore del Friuli, il quale fu redattore 
in ilio tempore del Fole. 

Abbiamo ricevuto una lettera da un agente 
d'Assicurazioni sulla proposta del cav. avv. 

Fornera della istituzione d'una società d' as­
sicurazioni contro i libelli famosi e della 
quale proposta sé ne, rise tanto . in questi 
giorni nei pubblici ritrovi alle spalle di esso 
cavaliere. 

La Deputazione Provinciale di Udine avvisa 
che col prossimo venturo mese di novem­

bre, resta vacante nell'Istituto dei Ciechi in Pa-
dpva.uQO dèi posti gratuiti, il cui. conferì-
q^e^to è di attribuzione di questa. Deputazione, 
Provinciale, e che le domande di ammissione 
dovranno presentarsi all'Ufficio di quella 
Segreteria, corredati dai prescritti docu­
menti. Il periodo d'e1,à per l'ammissione è 
quello Bell'Anno ottavo compiuto fino a tutto 
il dodicesimo. Il concorso resta aperto a 
tutto il prossimo mese di settembre. 

L'esattóre dei Consorzio di Udine pel quin­
quennio 1878-1882 previene i Contri­

buenti tuttora in debito d'imposte e Tasse 
di qualsivoglia titolo relative al quinquennio 
l|S78-ù88g che cessando col 81 dicembre anno 
corrente, i privilegi dàlia Legge accordati 
polla esazione dei detti crediti, trovasi suo 
malgrado nella necessità, di dovere procedere 
ipamediatamente agli atti esecutivi, per il 
realizzo di quanto gli è dovuto. Ad evitare 
dannose conseguenze e le spese gravose di 
detti atti,' invita i debitori di prestarsi al sol­
lecito pagamento dei loro debiti arretrati. 

Dedichiamo ai fautori dell'alleanza d'Italia 
con Austria il seguente documento che 

può vdare una certa idea dei sentimenti che 
nutrono verso di noi i galantuomini di oltre 
Ìudri,;Qualoheduno dirà: erano altri tempi. 
Noi rispondiamo -. gli austriaci non cambiano 
mai ; tali orano del 48, tali sond adesso e 
tali' saranno sino al giorno della inevitabile 
dissoluzione. Ecco il documento: 

Notificazione 
Il Corpo di Garibaldi venne nella mas­

sima parte fatto prigioniero, o per terra 
dall'I. R. truppe che lo stringevano, od in­
segavano, 0 per mare dalle truppe austriache, 
componenti la flottiglia dell'Adriatico. 

Riusciva però ad alcuni di questo corpo 
di masnadieri a disperdersi, o prima dell'im­
barco fL Cesenatico, quando erano fugati dalle 
truppe di terra, o dopo lo sbarco a Magna-
vana, quando furono respìnti da quelle di 
;B^re. Tra questi trovasi Garibaldi stesso, il 
suale trae seco la moglie in assai avanzato 
qtato di gravidanza. 

Tutti i buoni e specialmente quelli della 
campaéna, si trovaho agitati, per la latitanza 
di questi pepj.colosi individui. 

Si ricorda' a, chiunque il divieto di prestare 
aiuto, ricóvero 0 favore'in' qualsiasi modo ai 
delinquenti, ed il dovere di buon cittadino di 
ributtarli da se, e di prestarsi a' tutta" pòssa -
per discoprirli e consegnarli alla giustizia: 
e si avverte che sarà assoggettato al Giudizio-
Statario militare chiunque scientemente a-
vsuse aitìtafù, ricoverate ó favorita ilprófogo 
Oaribaldi 0 altra individuo della banda da 
Itti condotta o comandata. 

Dal Quftttier GonerSle in VilU Spada 

i l 6 agosto 1849. . . . . . . . . . 

• L' I. R. Gover, Civ. e Mllit. Generale dì Cavalleria 

' ',' • G0R2K0V0SKI 

Teatro Sociale. Stassera alle ore S e mezza 
rappresentazione del Faust di Gonnod. 

ULTI ME NOTIZIE 
Parigi, 26. I ministri presenti a Parigi, 

uhallemel, .SValdek, Peyron si riunirono sta­
mane sotto la presidenza di Ferry e tratta­
rono la questione dei rinforzi da spedirsi nel 
Tonkino. , . 

Froiistìorf, 26. Il corpo di Chambord fu im­
balsamato oggi. I funerali si faranno a Go­
rizia il 3 settembre. 

Parigi, 87. Il conte di Parigi e altri mem­
bri della casa Orleans sono partiti per 
Frohsdorf. 

Parigi, 27. Il Figaro ha da Hong Kong; 
la presa dei fopti-Huè fece grande impres­
sióne. 

La China affretterebbe gli armamenti per 
occupai-è il nòrd del Tonkino. 

La sortita di Badens da Nandnh è perfet-, 
tameote riuscita. 

Londra, 27. I giornali inglesi si mostrano 
soddisfatti della scarcerazione di Sahw. 

Il Times dice che le difficoltà fra la Francia 
e l'Inghilterra riguardo a Tamatava sono così 
appianate. • . , . . . , . • 

Berlino, 27. Il Consiglio federale approvò 
all'unanimità il trattato di commercio con la 
Spagna ed accordò la facoltà di porlo in vi­
gore prima della ratifica, 

Madrid, 27. Il Re è tornato oggi a Madrid. 
La popolazione lo accolse cpn grande entu­
siasmo. 

Vienna, 27. Il re di Rumeoia ricevette Kal-
nochy e si intrattennero un' ora. Il re gli 
conferì il gran cordone della Stella di Ru-
menia. Il Re prima di partire ricevette la 
visita dell'imperatore che lo accompagnò alla 
stazione. 

Parigi, 26. Festa per Casamicciola riusci­
tissima. Concorso immenso. 

Parigi, 27. liitervennerp alla festa 198 mila 
persone. 

Gli incassi ,del comitato oltrepassano finora 
310 mila'franchi. 

L'edizione del giornale Paris-Ischia di 50 
mila copie fu tutta venduta. • 

La festa durò fino a .stamf^ne con balli e 
giuochi. 

Si ripeterà domenica a favore dei poveri 
parigini. , , 

Parigi, 27. Ressmann .diresse sAV Agenzia 
Qavas la nota seguente da comunicaisi a 
tutti i giortìali. L'ambasciata d'Italia trovan­
dosi nell'impossibilità di ringraziare indivi­
dualmente le pérsoné'che colla loro offerte 
0 col concorjso pj:e8tato all' opera della 
stampa francese fecero atto di carità a pro­
fitto dei danneggiati d'Ischia, esprime tutta 
la sua profonda riconoscenza rendendosi in­
terprete dei sentimeùti del regio governo e 
di tutta l'Italia. , . 

Budapest, 27. Da giovedì gli abitanti di 
Zaia Gerszeg e dei dintorni commisero ogni 
giorno eccessi contro gli ebrei e le loro pro­
prietà opponendo anche resistenza armata ai 
soldati. 

II».!' iii^Hp 

Fttronvtda ambidue.Ié pftEti m'ortl-e feriti. 
I disordini si t innovarono jeri. I soldati 

ebbero 20 uomini fra morti ,é fjBriti, , .,, 
A Csrirgo .i» a Keszteìy éffbpì>ilróao5 .'pare 

tumulti antisemìtici.' ' ' • ; •' < .< " 

Bu(iapest$ 27i Si ha da Zagabria : 1 disordiai 
avvenuti nella Croazia hanno un carattere 
politico, poiché gli abitanti di Mariabistriziik 
manomisero gli emblemi; non volendo rioq-
noscere la aùtaxài .nagbéré3'è."£ia:i3éòrda'ìa@£!É.;; 
a Mariabistriza il sindaco,, il notaio ed nn-J 
gendarme farono feriti graveoiente. Quattro^ 
paesani rimasero uccisi. Soldati farono spa-; 
diti sul luogo ,per evitare nuovi di9ordiDi.'j 
Nei' distretti Sediziosi fu proclamato lo 8tat< |̂ 
d'assedio. • • ' • ? • • -'•• Ì }y !fl • 

Batayia,. 27. Violenti detonazioni proi|en,i9&tifj 
dall'isola vulcanica Krakatai ;Si.f<ece)^o.ail|i'̂ .| 
tire lar|Potte scorsa a . àoakaarta.; Le. pietre' 
vulcaniche a caddero Seraga; una piOjEgia'.di;'! 
cenere coperse Cberibon* .. ; • - > ; ' 
. A.,Batavia tutti i fana[i a gaz si scensero.: 

i chiarori vulcanici erano , visibili per ;.flina| 
p«rte della ootte. , , . -. '• i 

Stamane spesse nubi coprono. Seraga.;Una 
oscurità, quasi completa, regna pure a'Ba-..; 
tavìa ; è impoasibile.. comunicare., con-, Anier. 
ove temesi a^eno avvenuti grandi disasti*!. l-
ponti che univano Ànier e. Seraga, furano 
.-otti dalle acque del fiume sospinte .violeB-', 
temente da nna improvvisa invasiòne del 
mare. L'inondazione distrusse .nn villaggio;, 
presso Anier. • ' . . ' • : , ; 

Parigi, 27. Il Temps ebbe eomunióaalone j 
d'un dispaccib particolare chei annunzia: II;-; 
Re d'Annam ricevette il 23 corrente Har-} 
mand e Champoaax con. tu.Ui.l.,8.eg t̂|,.dy80.|̂ r; 
tomisgione assoluta. I plenipotenziari fran­
cesi poi'tano il pi-pgeìito ài un jtràttaf̂ ò.À.qne; 
stipula: il pagamenito delle iiadènnità^dVg^ei^rà 
e la occupazione dei fotti di, Hd| : toÀ .^\ 
pagamento. Le truppe annamite del Tenkino 
si trovano a disposizione di Bonet ieoiitro le 
Bandiere Nere. Si confermerà che oon nUoire, 
garanzìe il trattato dei 1874, che stabiliva il 
protettorato francese sa tatto U Annam, Il 
dispaccio crede certa una pronta'Bolnzione 
della questione tonchinese ed un.' accomoda­
mento con la China. . ' r 

Vienna 27. Telegrafano di Agram :,' ^ ' ' * '-' 
La pubblicazione dei rescritto reale, con 

cui viene accettata la diinissione. del Baao 
Peiacsevich, ha prodotto. grande' agitazione 
in tutte le classi dèlia popolazióne. Là notizia 
positiva che verranno posti gli stèmmi un­
gheresi su tutti gli uffici pubblici^ cagiona 
grandi apprensioni. Si preparano grandi éli-
mostrazioni. ~ 

— Un altro dispaccio, da Agràm dice : ' ' 
A Maria Bìstriza, quattro ore di!Ìtap~te«4à 

Agram; è scoppiata uiìa rivòlta!di Qonj|adiD|. 
Fu ucciso il rotaie del Comune, tii'^rA'^i' 
mente ferito il sindaco.' Vennero mandati 
molti gendarmi. , . , , . ; , " , 

A Caristad vennero gettati a ' terra tutti 
gli stemmi ungheresi collocati receutemaate. 

G. 1). DE PAi'.ClO, gerente respontabll». ' ' •' .'•'•' 

FIMICUOIÌ Gii iTii 
UDIHH - O. B u r g - h a r t - UDIHS 

l&9«npe«(» alia Staaigou^ f«?r»'oyl«»'»«» 

"^•mBDAG£.imuì 
d' argento fiao garantito con nastro 

e busta U r o 4 . S O / ' 
di prescrizione Governativa, depositate dai 
Fornitori di Roma della R. Casa in occasione 
deirioaugurazione del Monumento al Re'Ga­
lantuomo. 

Per tale circostanza ve ne sono anche in 
Pachfong con nastro fino e busta 

p o r s o l o l i r o l . » T 8 5 
Deposito presso NICOLO' ZARATTINI- : 

Via Bartolini e Piazza S. Giacomo. - Udine 
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REAtE MBILIMENTO FARMACEIITICO 
ANTOM) FILIPPUZZI 

«..A'L C E N T A U R O ' » IN U D I N E 
P olv e ri p è'i t o tu l i P u p p i 

specialità dello Stabilimento 
S c i r o p p o di China e feiTO. , , 
S c i r o p p o di Bifosfolattato di ealce o ferro. 
• S t ' i r o p i ^ ò di Bifósi'olattàtrì^-di calce. 
SJciròpf>0'' 'dì Catrame àitó Godeina. 

; ®oiròij> '^o Tamarindo Filippuaxi. 
^ ' S c i r i s p p o ' d'Abete? Biatleo. 
SS l ix i r di Ghitlsi; tonico febbriftlgo. / .. , ., 
tClixii* di Giìca, rlstoratxire'delle forze. , ' ' -, '';,\': 
É}l i* i r Gloria» ricostituente e stomatico. 
l ' o l v e r i p e t t o r a l i E*tippi,, contro latosse. 

"lE*cil-verl Slaforéti'che pei cavalli. 
i'l?ol-ver€>'oonseS'vatriee dèi'vino. 
•'A.'icqiiaii Anatefina.per la eotìservazione.della bocca. 
-' <>-d<i>atal:gìco' PontotU, contro il dolore dei denti cariali. 

ÌGj-au deposito;di speciaM***' n a a s i o i i i i l i tid.- ost-t>ro. 
. Goiapleto. assortimento .di ^spp^u-i if i ichimxj-ij.ioi. 
Ogg;«!tti i «li ,go«»i"i""»' in .genere e ostt-viixttjnti *>j-top*ìd 
A c q i x o i i i iner i» , l i .delio primarie fonti italiane, francesi ed 

striache. 

I C I . 

au-

•hi 

•t3 

(gòlveri pettorali (§uppi 

Rrsizi 

Orario 

.iiiMLim 
tt^.ori Porla yenezià. , 
: Per uni bagno, caldo ia vasca solitaria 
>1\ classe L; ì ~ II* classe Cent. 69. 

• .Doccia in gabinetto particolare e. -IO — 
'/Doociai'con.apparato frigorif< r̂o .e.60. 
• fPer un bagno- niella grande vasca da 

nuoto e. 50. 
: P.er la grande v^sca da nuoto dalle 
, o,̂ e"6̂ Mli,e 9. ant; e "àài]e 'l2'tn'eTid. 
'•ÌMJB,̂ '',p!oaS, '.per i sigii'ort' uomini, e' 
.'MUe,"òW9' apt. alle'là ' .merid, per 
.Vip,signore,donne.:Bagni caldi é fréfìdi 
',np,il.é vasche solitàrie e'd'octìe iri ga-
,' ,binejl.to\ particolare, à tuu^ le ore del 

Caffè-birraria vini scelti, birra-di Re-
,e..praz, .bottiglierie, giardinetti. 

Vvnl^.fi ViWi È LIQUORI 
.,.,pcij^pleto ^^sortìmeritò di bot­
tiglie nere della riiTiomaia fabbrira 
Siemens. 

"•S*rezsBÌ c o n v e n i e r i i i i s s j i n i . 
•\,"stìiytì)gél'si'alla iDilita >/•, 
•••• ' ' 'mìÀA^TS E L E ' . ' H O G K E 

;, ' • MERCATOjVECtHlO 

Nel 
siutta 

Alia Città di Trieste 
Nuovissimo Albergo diretto dal Proprietario 

FRANCESCO CECCHINI IN UDINE 
Questo Albergo, situato in Yia dei Gorghi, 

in una fra le più ridenti posizioni della Città, 
circondato da un corso d'acqua, con di fronte 
il Giardino Pubblico; presenta tutte le como­
dità richieste dai forestieri perchè . oftcn.pa-il 
centro della Città, vicinissimo poi all' Ufficio 
Postale e del Telegrafo. 

Il locale sarà provvisto di ottima cucina, 
vini e liirra di perfetta qualità, stanie ele­
gantemente addobbate, Sala da Bigliardo, e 
servizio inappuntabile. 

Il proprietario quindi nulla trascurerà onde 
rendere più gradito ai forestieri il loco-sog­
giorno in Udine, nella speranza' di essere 
onorato dichiara che il détto Albergo verrà 
aporto il giorno 5 Agosto. 

FRANCESCO CECCHINI. 

• PRESSO L OTTICO 

GIACOMO DE LORENZI 
•i trova ^Qo svariato asgorti^pnio d'oggetti 
d'ottica, di in ioroscopi completi per ingran-
djnoealo' da 50 a 750 e servibili tanto per gli 
OJiftminatorl 4i farfalle e seme barhi, come 
per gli studiosi di scienze naturali e pei di 
lattanti di micrografìa. 

Si vendono pure tutti gii oggetti attinenti 
alla iiii(!rìiy(ja|iia,'il tutto apprezzi modicis-
imif " • . ' * 

m w m i DEL 1 0 
Col mezzo del Solfito di calcio chi 

mìcamente puro', preparato nel La-
• boratorio della Scuola Agraria Pro 
vinciale di Gorizia. Si vende al prezzo 
dì L. 8.50 al Cbìlograiuma con istru­
zione sul modogdì usarlo. Esclusivo 
deposito alla Srogreia di FRAN­
CESCO MINISINI in .UDINE. 

D'AFFITTARE 
i n l:*Ì4izs5a. V i t t o i ' i o £ ! ix i a . i i ue l e 

gli ex locali della Saana Popola» Fnalaaa 
Per maggiori schiarimenti rivolgersi ai 

sottoacriili 
FRATELLI DORTA. 

eÉvStaliilisesto TamsEettii 
A F IL iPPUZZ l 

« a l C E i N I ' . A . U R . O » inXJI>I]?SrJE] 

Polveri perorali Puppi. Questo efflcaeissituo 
proparato che combatto ed elimina ogni specie 
di tosse e cho ormai è riconoscJoto • per-la 
sua azione in tutta l'Italia, viene raceo'man-
dato ai sofferenti cho con .altri-,specifici^rtìi 
dubbio valore e di massimo dispendio, ,ten­
tano inutilmente , la guarigione sprecando' 
tempo e danaro. Per provare la validità, di 
quanto qui si asserisce trascriviamo ...parte 
delle commissioni p.erv,enuteci -corredate-dà! 
più lusinghieri e meritati elogi. 

Signor Antonio FilfpnuzH —, UDINE. , , 
' ' ' 'Milano' ,, ,-

42.tBa ordinazione. 
FavoY'ite spedirmi N. 24 pacchi vostra rinomata poi- ' 

veri Puppi le-sole-che iacantraetabilmsate'-autferìoó'idi 
gran lunga qualsiasi-altro rimedio .caiitro:la'tosse. 

Con stima 
' CAROLINA GADÌIINI PREZZA. 

Sigrwr.f'Antonio Filippussi — UDINE. 
Terni .' 

, 19.ma ordinazione. 
Ho esitato oompietamenta t'uUima spadizlooa ohe 

. mi faceste dietro mio ordina proprio dei quaranta pac­
chetti di polveri Puppi, Compiacetevi di spodUne • al mio 
indirizzo altrettanti aveadono-esperimentatBi'efficaciaied. 
essendo dai clienti sollecitato per lo smercio. 

Tutto vostro 
ATTILIO CEKAFOM,!, 

Signor Anlonip Filippuizi — .̂Upipic. • ,." . 
S; Remo 

lì.ma ordinazione. 
Vi commetto N. \% pacchetti polveri Puppi ohe 

trovo un benefico o sapiente rimedio contro !d tdsse, 
superante di gran lunga tnttigli ^altri''finora (ìonojcìtiti 
Ilo l'onore di salutarvi. • • -, 

Vostro ohb.mo 
ANI0NI0.,aVVii DONON. 

A queste fanno segnilo''mo!issimeàltPe»e®n 
splendidissimi attestati di 'simpatia per Ka'o 
curata preparazione del suddetto méd'iea" 
mento il qaaìe'viene esitato al tenue,'prea^o' 
di T i n a l i r a , presso questo R. Stàbiliinento 
farmaceutico. 

Ili mi mi I ^ ' ,—*.— 

Conserva di Lampone 
(Irnratxialtvolis) 

di priraisgima qiia.Utà alla .Drggheria 
• eli F. Mirimni, Udine. 

H a u o » t e m e r s i «oucovveiax» 

^iiiiiicir' 
Udi?ie — Via Mercatovepchio 

Orando assortimento - se rv ias i . id» 
t tvvoJix in terraglia finiasim» di; 
PruBs-a (Marca : Villerg et Boch). 

Servizio da tavola completo per 6 per­
sone ~ N." 38 pezzi—i prezzo'Sa"L,!'19 
a L, 25. -. , 

Idem per 12 persone — N.° 75 pezzi 
- da L. 36 a L. 45. 
Servizio da toilette a prezzi modìcsiasimi. •• 

Sarcofaghi di metallo. 

Queste casse sepolcrali : oltre 'Ad 'es­
sere g garantite perla loro Boliditài,SOBo 
vendibili a prezzi modici. 

Unico deposito in Udine' presso la 
Ditta E. HOCKE. 

.1.» 

Udin« — Tip. Jacob e Colmegna. 


